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Pedagogia teatrale e mondo-scuola
Per un teatro dell’ex-ducere
Aurora Caporali

Scopo di questo saggio è presentare un’idea di pedagogia teatrale, volta ad 
evidenziare la necessità, oggi più che mai cogente, dell’impiego del teatro 
nel contesto educativo della scuola secondaria di I grado: quella offerta è 
Xna riÁHssiRnH, sHn]a SrHtHsa Gi HsaXstiYitj, Pa FRn SrRPHssa Gi HsHrFi]iR 
di coerenza, volta a guidare la strutturazione di progetti didattico-teatra-
Oi artiFROati HG HIfiFaFi� Ci sRnR nXPHrRsi stXGi rHOatiYi aOOa pedagogia del 
teatro� tra i Si� rHFHnti, O·HsSHriHn]a Gi ManJR aSSarsa nHO PRnRJrafiFR Gi 
©CRstHOOa]iRniª, nXPHrR ��, Teatro e processi pedagogici, a cui vanno aggiunti 
l’ultimo volume di Rivoltella Drammaturgia didattica, nonché il testo curato 
da Pontremoli Elementi di teatro educativo, sociale e di comunità� 

In un quadro così incoraggiante e stimolante ci si può muovere non solo 
in logica ricognitiva, altresì in direzione propositiva, anche interpretando 
O·inGiFa]iRnH PinistHriaOH GHOOa /HJJH �������� �FRPPa ���� rHOatiYa aOO·H-
GXFa]iRnH tHatraOH nHOOa sFXROa�

,O OaYRrR SrHnGHrj OH PRssH GaOOa GHfini]iRnH GHOOH nHFHssitj GiGattiFKH 
della scuola del terzo millennio e dalle opportunità offerte dall’oggetto-
teatro: in ultima battuta, è presentato, attraverso lo schema classico dell’U-
'$, Xn SrRJHttR RSHratiYR FRPPHntatR�

1. Emergenza educativa e opportunità dell’oggetto teatro: perché fare teatro con 
gli studenti

Mai come in questo momento storico si avverte l’esigenza di una scuola 
GHOO·inFOXsiRnH, GHOO·aFFRJOiPHntR H GHOO·HIfiFaFia� GHFOinarH FRn FRPSOH-
tezza ed esaustività ognuno di questi propositi richiederebbe un esercizio 
HnFiFORSHGiFR, SrREaEiOPHntH, sPisXratR� 6i q GHFisR, SHrFiò, Gi FRnFHntra-
rH OR sIRr]R sXO SianR SraJPatiFR, FHrFanGR Gi inGiYiGXarH XnR sFRSR �aOtR, 
Pa nRn iPSRssiEiOH� RYYHrR TXHOOR Gi riIRnGarH Xna FRPXnitj, SartHnGR Ga 
Xna FOassH Gi sFXROa�

Quella necessaria, nei tempi occorrenti, è una scuola militante, che, con 
gentilezza, accompagni le nuove generazioni fuori dallo stato di minorità, 
Xna sFXROa FKH insHJni a YiYHrH insiHPH, aG asFROtarH H asFROtarsi�
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Per far questo, il teatro, in tutte le sue declinazioni, può essere eletto 
dispositivo privilegiato, poiché foriero di opportunità di lavoro che 
investono tutto ciò che riguarda l’esperienza individuale e collettiva: «è 
XtiOH riÁHttHrH sXO rXROR FKH iO tHatrR assXPH nHOOa sFXROa� )arH tHatrR a 
scuola non può essere altro che un atto educativo nel quale, attraverso la 
congiunzione di elementi d’espressività, di sensibilità, di azione e di senso, 
si PHttH aO FHntrR Oa rHOa]iRnH attraYHrsR O·attitXGinH OXGiFa Si� sRfistiFata 
GHOO·HssHrH XPanR� Oa PiPHsi >«@� TrasPHttHrH O·artH GHO tHatrR ai EaPEini 
H aJOi aGROHsFHnti siJnifiFa Iar ritrRYarH ORrR TXHO SXntR Gi FRJni]iRnH tra 
corpo e spirito, tra sentimento e ragionamento, in grado di dare carne al 
SHnsiHrR H innaO]arH a riÁHssiRnH PHtafisiFa H PHtaIRriFa iO JHstR XPanRª�1

Dopo due anni di pandemia, segnati da isolamento sociale, abbando-
no scolastico e utilizzo poco consapevole, ma spesso indispensabile, di 
sPartSKRnH, taEOHt H 3C, i raJa]]i H OH raJa]]H KannR SHrsR SXnti Gi riIHri-
mento e abilità sociali, intese come interazioni ‘in presenza’ tra pari: la 
comunicazione mediata dallo schermo e dalle tastiere ha spesso portato 
inGiHtrR O·RrRORJiR intHriRrH GHOOa FrHsFita, JHnHranGR insiFXrH]]H H GiIfi-
FROtj Gi Yaria natXra� 

L’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza e l’Istituto Superiore 
GHOOa 6anitj, nHO PaJJiR ����, SXEEOiFanR Xn iPSRrtantH stXGiR, titROatR 
Pandemia, neurosviluppo e salute mentale di bambini e ragazzi,� che copre un 
nXtritR ÁRriOHJiR Gi TXHstiRni H aPEiti G·intHrYHntR� in rHOa]iRnH a TXHstR 
GRFXPHntR, si sRnR sHJXitH GXH GirHttriFi sSHFifiFKH� iO tHPa rHOatiYR aOO·iP-
patto della pandemia su neurosviluppo e salute mentale, nonché l’invi-
tR aOOa SrHYHn]iRnH� 8na sH]iRnH ad hoc è dedicata, peraltro, alla scuola: 
l’osservazione proposta sottolinea la centralità di loci quali la relazione, lo 
sFaPEiR tra Sari, Si� JHnHraOPHntH, in GHfinitiYa, Oa sRFiaOitj nHJata, inIat-
ti, il testo sollecita fortemente la necessità di porre in essere un’alleanza 
educativa3 OarJa H trasYHrsaOH� $OOa YRFH GHOOH istitX]iRni si XnisFRnR TXHOOH Gi 
medici e studiosi, come Saulle, Minozzi, Amato e Davoli che hanno offer-
tR Xn aSSrRIRnGiPHntR SartiFROarPHntH siJnifiFatiYR nHO ORrR Impatto del 
distan]iamento sociale per covid-�� sulla salute fisica dei giovani: una revisione 

1 *XiGR CastiJOia, Scrivere e raccontare ai ragazzi. Appunti sul teatro di narrazione, TRrinR, (Gi]iRni 
6(%�� ����, SS� ������
� Pandemia, neurosviluppo e salute mentale di bambini e ragazzi. Documento di studio e di proposta, 
5RPa, ,stitXtR 6XSHriRrH Gi 6anitj ����, �KttSs���ZZZ�JarantHinIan]ia�RrJ�sitHs�GHIaXOt�
fiOHs���������SanGHPia�nHXrRsYiOXSSR�saOXtH�PHntaOH�SGI! �XOtiPa FRnsXOta]iRnH �� 
IHEEraiR ������
3 ,Yi, SS� ������

https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2022-05/pandemia-neurosviluppo-salute-mentale.pdf
https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2022-05/pandemia-neurosviluppo-salute-mentale.pdf
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sistematica della letteratura, le cui conclusioni, relative al breve periodo, già 
allarmanti, danno adito a preoccupazione per il lungo termine:� l’osserva-
zione registra un aumento degli incidenti domestici e dei traumi cranici 
SHr sRsSHttR aEXsR R YiROHn]a� inROtrH, i FRPSRrtaPHnti FRrrHOati aOOa saOXtH 
sono peggiorati, con un notevole aumento del tempo trascorso davanti 
a un pc o tablet e sui social media �GaOOH �,� RrH finR aOOH �,� in PHGia aO 
JiRrnR�, si q nRtata anFKH Xn·aSSrH]]aEiOH riGX]iRnH GHO OiYHOOR Gi attiYitj 
fisiFa �finR aO ����� ,nfinH, sRnR stati sHJnaOati GistXrEi GHO sRnnR H aXPHn-
tR GHO FRnsXPR Gi FiER �in SartiFROarH Gi TXHOOR PHnR sanR��

CRPH si SXò rHaJirH, nHO rXROR Gi HGXFatRri, a tXttR TXHstR" 6iaPR siFXri 
che, osservando il quadro della realtà attuale, la precedenza, in termini 
SHGaJRJiFi, FH O·aEEianR Oa JraPPatiFa itaOiana R O·aritPHtiFa" 

I quesiti, naturalmente, sono provocatori, ma è chiaro che tutto il 
mondo dell’educazione è convocato a gran voce, servono parole e attività 
nuove, che concorrano alle urgenze recenti e che, al contempo, ottengano 
anche i risultati didattici necessari: c’è una via per esercitarsi a scrivere e 
sYiOXSSarH, FRntHPSRranHaPHntH, Oa FRPXniFa]iRnH intHrSHrsRnaOH" C·q 
un percorso che possa favorire lo sviluppo dell’intelligenza emotiva, abbinato 
a TXHOOR GHOOH FRPSHtHn]H FXOtXraOi GHO FasR"

L’attività teatrale, declinata nelle sue varie occorrenze e occasioni, se 
aGHJXataPHntH sRPPinistrata H �in sHFRnGa EattXta� FR�RSHrata, SRtrHE-
EH HssHrH Xna risSRsta FrHatiYa HG HIfiFaFH aOO·istan]a Gi ri�aSSrRSria]iRnH 
di una comunicazione/comunicatività reale e goduta, e dell’esercizio di 
abilità fondamentali per l’età oggetto di questo lavoro: «non si può fare 
a meno di notare che la maggior parte delle formazioni teatrali oggi ai 
YHrtiFi GHOOH arti sFHniFKH �iR nH sHJXR sRSrattXttR trH ² iO :RrNFHntHr RI 
-Hr]\ *rRtRZsNi anG TKRPas 5iFKarGs, iO TKpktrH GX 5aGHaX H Oa FRPSa-
Jnia %atsKHYa ² Pa nH HsistRnR PROtH aOtrH in tXttR iO PRnGR� intrHFFianR 
il lavoro di ricerca e produzione artistica con una rilevante laboriosità 
sRFiaOH� 6i tratta Gi ´HsHrFi]iµ nHi TXaOi O·iGHa aristRtHOiFa Gi Xna IRrPa]iRnH 
creativa alla cittadinanza si coniuga in modi diversi, sempre con la duplice 
funzione di soddisfare un diffuso bisogno di socialità e al tempo stesso di 
aOiPHntarOR, SrRSRnHnGR nXRYH Sra[is G·intHra]iRnH� 6XOOa ORrR a]iRnH in 
TXHstR sHnsR, FKH SrHfiJXra iO rRYHsFiR GHOOa HstHti]]a]iRnH inaXJXrata Ga 
Aristotele, ho scritto molte pagine, ma chiunque può conoscere meglio 

� Rosella Saulle, Silvia Minozzi, Laura Amato, Marina Davoli, Impatto del distanziamento socia-
le per covid-�� sulla salute fisica dei giovani: una revisione sistematica della letteratura, «Recenti 
3rRJrHssi MHGiFiª, C;,, ������, SS� �������� 
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e più direttamente coloro che ho citato e altri attraverso i social media 
H Gi SHrsRna� 8n asSHttR stiPROantH Gi TXHsta YiFHnGa q FKH aO ´nXRYR 
FRntrattRµ GHO tHatrR FRn iO PRnGR in PRYiPHntR FRrrisSRnGH, Ga TXaOFKH 
anno, un’attenzione di molte istituzioni sociali per l’applicazione teatrale, a 
FRPinFiarH GaOOH sFXROHª��

$O FHntrR GHOOa Srassi GiGattiFa sarj Ga SRrrH �H SrRSRrrH� iO tHPa GHOOH 
FRPSHtHn]H Gi Yita, nRnFKp O·aFTXisi]iRnH �H�R iO SRtHn]iaPHntR� Gi nXRYi 
strumenti atti allo stare nel mondo FRn HIfiFaFia, YaORrH H sRGGisIa]iRnH� in 
questo senso le soft skills� aFTXisisFRnR Xna SRsi]iRnH FHntraOH� ,O GRFXPHn-
tR GHOO·2M6 ������ Life skills education in school già conteneva l’elenco delle 
abilità personali e relazionali atte a gestire i rapporti tra il singolo e gli 
altri, ma il più recente Learning freamwork presenta un concetto ulteriore e 
complesso: la mobilitazione di conoscenze, abilità, attitudini e valori attra-
YHrsR iO SrRFHssR Gi riÁHssiRnH� ,n TXHstR GRFXPHntR si SRnH iO IRFXs sX 
creatività, problem solving, pensiero critico e comunicazione: quelle indivi-
duate sono competenze non cognitive, ma affettive, volitive e relazionali, 
GXnTXH, nHOOa SrRJHtta]iRnH GHJOi intHrYHnti finaOi]]ati aOOa IRrPa]iRnH 
delle soft skills, occorre focalizzarsi sullo sviluppo delle capacità di autore-
JROa]iRnH GHOO·aSSrHnGiPHntR, Gi SianifiFa]iRnH H RrJani]]a]iRnH�

Gli insegnanti, in questa occorrenza, sono sollecitati a interrogarsi sulle 
condizioni che preparano ogni alunno a diventare una persona saggia e 
prudente, dotata di soft skills: sarà centrale, dunque, dirigere l’osservazione e 
l’azione verso pratiche che conducano gli allievi e le allieve in direzione di 
uno sviluppo delle dette competenze, unitamente ad una chiara coscienza 
GHOOa SrRSria iGHntitj�

Se è vero che le life skills sono competenze essenziali durante tutto il ciclo 
di vita, è anche vero che è soprattutto durante l’adolescenza che queste 
aEiOitj KannR EisRJnR Gi FXra, attHn]iRnH H RriHntaPHntR� TXHstR SHrFKp, 
nei momenti di scelta, le/i giovani poco formate/i possono tendere verso 
dipendenze trasYHrsaOPHntH intHsH �GaJOi aOtri, Ga sRstan]H, Ga GisSRsitiYi, 
HtF�� iO EisRJnR Gi FRnIHrPa GHOOa ORrR iGHntitj q iO SXntR G·intHrsH]iRnH, OH 

� CarOR 6ini, $ntRniR $ttisani, La tenda: teatro e conoscenza, -aNaERRN, MiOanR ����, S�����
� Uno studio essenziale è stato: Alessandra La Marca, Soft Skills e saggezza a scuola, Scholé, 
%rHsFia ����, aEERnGantHPHntH riSrHsR nHOOa riÁHssiRnH SrRSRsta� ,nROtrH, SHr aSSrRIRnGi-
rH HG HsSORrarH Xna SrRsSHttiYa FritiFa�FRPSarata si sXJJHrisFH� 3aROa MarPRFFKi, COaXGia 
Dall’Aglio, Michela Zannini, Educare le life skills. Come promuovere le abilità psico-sociali e affettive 
secondo l’organizzazione Mondiale della Sanità, (iFNsRn, TrHntR ���� H -aaS 6FKHHrHns, *rHHtMH 
Yan GHr :HrI, +HstHr GH %RHr, Soft Skills in Education. Putting the evidence in perspective, 
6SrinJHr, CKaP �6Zit]HrOanG� �����
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ragazze e i ragazzi vogliono sapere chi sono e per scoprirlo devono confron-
tarsi FRn fiJXrH Gi riIHriPHntR sROiGH H siJnifiFatiYH� (PHrJH, GXnTXH, FRn 
chiarezza l’importanza di aiutare le allieve e gli allievi ad elaborare un 
progetto di vita personale, che includa l’aspirazione al bene, un orizzonte 
Gi YaORri intHriRri]]ati H Oa FaSaFitj Gi FritiFa�

Lo sviluppo delle soft skills investe soprattutto l’ambito emotivo, in 
particolare relativamente a consapevolezza di sé, gestione delle emozioni 
e autocontrollo: sono queste le competenze che, infatti, consentono all’a-
dolescente di avere maggiore coscienza delle proprie emozioni, dei propri 
vissuti e dei propri pensieri e che favoriscono, soprattutto, un’evoluzione 
GHO sRJJHttR in arPRnia�

Durante l’adolescenza, alcuni stati emozionali complessi vengono vissuti 
per la prima volta, mentre altre esperienze acquisiscono nuove sfumature: 
basti pensare all’enorme investimento emotivo ed affettivo, che gli adole-
sFHnti GirH]iRnanR sXOOH ORrR rHOa]iRni�

, OaEirinti GHOO·XniYHrsR aIIHttiYR H Oa ÁXiGitj FRn FXi OH HPR]iRni si trasIRr-
mano anche in breve tempo rendono gli adolescenti meno preparati alla 
JHstiRnH HIfiFaFH Gi TXHsta FRPSOHssitj H, SrRSriR SHr TXHsta raJiRnH, KannR 
Si� EisRJnR Gi strXPHnti SHr riFRnRsFHrH H FRPXniFarH i SriRri stati G·aniPR� 

Da quando il concetto di soft skills è opportunamente entrato nel mondo 
GHOOa sFXROa �H nHO OinJXaJJiR GHOOa GiGattiFa� Ka SRrtatR FRn sp iO tHPa 
Gi FRPH i GRFHnti SRssanR IRrnirH sXSSRrtR H SRtHn]iaPHntR HIfiFaFH in 
TXHsta GirH]iRnH�7 infatti, a volte, viene commesso l’errore di far eserci-
tare lo studente nelle singole abilità costitutive, ma la padronanza di 
TXHstH sinJROH aEiOitj q SRi insXIfiFiHntH� siFFRPH Xna SHrsRna q GHfinita 
´FRPSHtHntHµ TXanGR sYROJH Xna sHriH Gi attiYitj RriHntatH YHrsR Xn finH 
di cui è consapevole, converrà progettare la formazione di una soft skills, 
organizzando un compito globale, la natura complessa del teatro favorirà 
Xn aOOHnaPHntR FRPSOHtR H RFFasiRni Gi sYiOXSSR sinHrJiFKH H IrXttXRsH� 

Se la comunità-classe la si interpreta come una società in piccolo, orien-
tabile in direzione di buone prassi, volte, prima di tutto, alla salubrità della 
FRnYiYHn]a H GHOOa FRnGiYisiRnH, RYYHrR FRPH Xna siPXOa]iRnH �nHanFKH 

7 CRPH RSSRrtXnaPHntH riSRrtatR Ga $OHssanGra /a MarFa, Soft Skills e saggezza a scuola, 
6FKROp, %rHsFia ����� OR sYiOXSSR GHOOH soft skills può essere letto nella prospettiva di una 
tradizione antica: il concetto di abito si fonda, infatti, su quanto Aristotele ha elaborato 
intorno all’idea di una qualità propria della persona che l’acquista attraverso l’esercizio, di 
sHJXitR H in FRntinXitj si SRnH TRPPasR '·$TXinR SHr sYiOXSSarH iO FRnFHttR Gi Yirt�, in FXi 
Xna SHrsRna tHnGH aG aJirH sHFRnGR Xn KaEitXs RSHranGi �H FRsu Yia�� Ga TXi Oa FHntraOitj GHO 
tHPa, FKH trRYa risFRntrR nHOOa FXOtXra attXaOH, SHr inintHrrRtta traGi]iRnH�



�� M-, ��, � ������

$XrRra CaSRraOi

trRSSR siPXOata, TXantR Si� SratiFata� FKH FRnsHntH Gi sSHriPHntarH H 
sperimentarsi in un ambiente protetto e strutturato ad hoc, ecco che sarà 
fruttuoso applicarvi alcuni dei protocolli già esperiti nel teatro di comunità�

Le abilità, apprese e assimilate nella dimensione dell’aula, potranno 
essere reinvestite successivamente, in contesti diversi, anche e soprattutto, 
fuori dalla scuola: del resto, l’obiettivo non è forse quello di fare gli studen-
ti cittadini del mondo"

La chiave di lettura più interessante è quella di intelligenza emotiva,� da 
intHnGHrsi, aO FRntHPSR, FRPH PH]]R H FRPH finH� SHr aYYiarH iO SrRFHssR 
educativo nella logica dell’ex ducere, EisRJnHrj riÁHttHrH aOtrHsu sXO FRnFHttR 
di identità, intesa come processo di conquista dell’autonomia a partire da 
PRGHOOi riFHYXti, FKH FRnGXFH aOO·aXtR�rHaOi]]a]iRnH�

Le abilità emotive e le disposizioni personali, infatti, giocano un ruolo 
cruciale anche nelle interazioni sociali: stabilire solide relazioni con i 
compagni e gli insegnanti favorisce l’adattamento e il problem solving� 
L’adattamento sociale in classe e il rendimento scolastico possono quindi 
rinforzarsi a vicenda e contribuire alla motivazione degli alunni a impegnar-
si nHOOR stXGiR sXOOa EasH Gi rHOa]iRni rHFiSrRFKH SRsitiYH�

Se il focus è l’auto-apprendimento� �sRrYHJOiatR H RriHntatR� Gi PRGHOOi 
Gi riIHriPHntR saOXEri H sRFiaOPHntH HIfiFaFi �RYYHrR HFRnRPiFi aO EHnHssHrH 
GHO sinJROR H GHOOa FRPXnitj�, aOORra iO teatro sociale può essere una strada 
assai feconda: spostando l’asse d’interesse da una iper-costruzione ‘ester-
na GaO sp·, Pa iPSHrniata Gi insanaEiOH SrRtaJRnisPR �tiSiFR GHOOa sRFiHtj 
PassifiFata�, aG Xn iR nel e con il mondo, si può lavorare in direzione di un 
accrescimento olistico delle proprie facoltà e risorse interiori, concorren-
GR aG Xn EHnHssHrH FKH SRi, Gi IattR, GiYiHnH FROOHttiYR� inIatti, ©iO tHatrR q 
O·HsSHriHn]a Si� siJnifiFatiYa GHO SrRFHssR inGiYiGXaOH Gi IRrPa]iRnH, in FXi 
sono fondamentali il controllo della dimensione del sé, l’espressione delle 
HPR]iRni H Oa FaSaFitj Gi rHOa]iRnHª�10

(G q SrRSriR GaOOa rHOa]iRnH, tra GRFHntH H GisFHntH, tra Sari, tra raJa]]R 
o ragazza e famiglia, che passano gli apprendimenti, sia quelli prettamente 
FXOtXraOi, sia TXHOOi sRFiaOi�

� CIr� *iaFRPR ManFini, (OHna TrRPEini, Intelligenza emotiva. Teoria, ricerca e intervento in 
contesti psico-educativi, COXHE, %RORJna ����� 6i YHGa anFKH 3atri]iR 3aROHtti, TaO 'Rtan 
%Hn�6RXssan, Emotional intelligence, identification, and self-awareness according to the sphere model 
of consciousness, ©TKH 6FiHnFH RI (PRtiRnaO ,ntHOOiJHnFHª, ;;;, �������
� 6i YHGa, SHr aSSrRIRnGirH� )ranFHsFR CaSSa, Formazione come teatro, 5aIIaHOOR CRrtina 
(GitRrH, MiOanR �����
10 Alessandro Pontremoli, Elementi di teatro educativo, sociale e di comunità, 8tHt, TRrinR ����, S� ���
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Un esercizio di didattica congruo ai tempi occorrenti non può eviden-
temente limitarsi a trasmettere concetti e nozioni, ma deve promuovere 
la capacità di relazionarsi all’altro: le abilità emotive possono contribuire 
all’adattamento sociale e scolastico, entrambi gli ambiti richiedono, infatti, 
la capacità di riconoscere e regolare le emozioni per facilitare�

)arH tHatrR a sFXROa raSSrHsHnta Xna GHOOH RSSRrtXnitj Si� HIfiFaFi SHr 
IRrParH �R PHJOiR, SrHsHrYarH� iO FRsu GHttR creative thinking, considerato 
Xna GHOOH FRPSHtHn]H FKiaYH anFKH nHOOa stHssa /HJJH �������� FKH, tra JOi 
infiniti H tHrriEiOi OiPiti HsiEiti, SRnH SHrò O·aFFHntR sXOO·iPSRrtan]a stratHJi-
ca e il valore educativo della didattica teatrale, introducendo, per la prima 
volta, una norma di rango primario rHOatiYa aOOa GiGattiFa GHO tHatrR� nHO ����, 
infatti, il Ministero emana le Indicazione strategiche per l’utilizzo didattico delle 
attività teatrali� TaOH sHnsiEiOitj rHstitXisFH Xn GatR sRFiR�FXOtXraOH intHrHssan-
te: la dimensione teatrale è convocata addirittura nel quadro normativo 
della Pubblica Istruzione e, naturalmente, è delegata al mondo accademico 
H sFROastiFR O·intHrSrHta]iRnH aGHJXata HG HIfiFaFH GHOO·inSXt SrRPXOJatR�

Le potenzialità dell’attività in aula sono moltissime, certamente l’intel-
OiJHn]a HPRtiYa �FRPH finH H FRPH PH]]R� si FRstitXisFH FKiaYH Gi YROta, 
infatti «è ampliamente dimostrato che esiste una forte interazione tra la 
dimensione emotiva dell’individuo e l’espressione: i processi mentali, i 
SHrFRrsi GHFisiRnaOi H OH FRnsHJXHnti a]iRni sRnR inÁXHn]ati Gai nRstri stati 
G·aniPRª�11 proprio per questa ragione si rende sempre più importante 
e cogente una alfabetizzazione emozionale volta a valorizzare, nel contesto 
sociale, ma anche nelle attività individuali, tutte le proprie risorse: «compe-
tenza personale e competenza sociale sono le conseguenze importanti di 
una corretta alfabetizzazione emotiva, tanto del bambino, quanto dell’a-
dulto: l’imparare a conoscere sé stessi e le proprie emozioni, il sapersi auto-
YaOXtarH nHOO·inGiYiGXa]iRnH Gi OiPiti H SrHJi H O·aSSrHnGHrH aG aYHr fiGXFia 
di sé permettono un progressivo autocontrollo, un’abilità al mutamento 
H aOO·innRYa]iRnH, aFFrHsFRnR Oa PRtiYa]iRnH aOO·iPSHJnR H aOO·ini]iatiYa� 
sull’altro versante, l’acquisizione dell’empatia porta a mettersi nei panni 
altrui e a essere in grado di comprendere l’altro, di promuoverne lo svilup-
po a partire anche dalla sua marcata diversità, mentre il possesso delle 
aEiOitj sRFiaOi SRtHn]ia Oa FRPXniFa]iRnH, Oa JHstiRnH GHO FRnÁittR, Oa FRstrX-
zione di legami di collaborazione e cooperazione per una ottimizzazione 
GHO OaYRrR SHrsRnaOH H ´Gi sTXaGraµª���

11 ,Yi, S� ���
�� ,Yi, SS� ������
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Parlando di teatro sociale, come opportunamente si legge in Teatro sociale 
e di comunità13 di Rossi Ghiglione, non si può che fare riferimento a quel 
teatro con e per la comunità, che è un fenomeno, ad oggi, sempre più diffu-
sR� TXHsta sSHFifiFa SratiFa YHGH Xn FRinYROJiPHntR nXPHriFaPHntH Si� 
consistente nel comparto attoriale, più che nel pubblico, infatti, è praticato 
nell’ottica del benessere, della crescita individuale e della valorizzazione 
GHOOa rHOa]iRnH� Ë Xn tHatrR da fare Si� FKH Ga YHGHrH� ,O teatro sociale è una 
pratica messa in atto da un’equipe di professionisti pluri-competenti, atta 
a FRinYROJHrH JrXSSi H FRPXnitj in raSSRrtR a Xna ORrR iGHntitj sSHFifi-
Fa� inROtrH, nH SrRPXRYH O·HPSRZHrPHnt SHrsRnaOH H sRFiaOH attraYHrsR Oa 
SHrIRrPanFH� Ka FRPH finaOitj, GXnTXH, iO FaPEiaPHntR H Oa FrHa]iRnH Gi 
siPEROi H siJnifiFati FRnGiYisi� *Oi aPEiti in FXi RSHra iO teatro sociale sono: 
scuola, carcere, centri di salute mentale, ospedali, periferie, aziende, conte-
sti in FXi si SRssRnR riOHYarH FRnGi]iRni Gi GisaJiR, Pa nRn sROR� , SrRFHssi Gi 
lavoro teatrale possono essere fra loro molto diversi così come le metodo-
logie e i linguaggi utilizzati: in tutti i casi però il percorso con il gruppo 
ha come esito una rappresentazione teatrale, il cosiddetto spettacolo, con 
una tipologia variabile, orientato dalle valutazioni fatte dall’equipe e dagli 
attRri stHssi in IasH Gi SrRJHtta]iRnH�

Se si rintraccia il punto di articolazione tra questa prassi e il teatro per ragazzi, 
meglio detto teatro per la scuola, da intendersi come l’insieme delle attività volte 
ad avvicinare gli studenti e le studentesse a questa modalità espressiva e di 
OaYRrR �nXRYa SHr Oa PaJJiRr SartH Gi ORrR�, nHOOR sFRSR SHGaJRJiFR HGXFatiYR 
di fare squadra, imparare a narrarsi e auto-narrarsi, nonché interpretare sé 
stHssi nHOOa PiFrR�sRFiHtj �rHaOH, FiRq Oa sFXROa� H PaFrR�sRFiHtj �TXHOOa siPXOa-
ta�, HFFR FKH si riXsFirj a intraYHGHrH iO YantaJJiR sRFiaOH H FiYiOH GHO PH]]R 
GraPPatXrJiFR anFKH H sRSrattXttR nHO FRntHstR sFXROa�

L’attività del teatro per ragazzi è esposta e formalizzata in numerosi testi 
FKH FRntHnJRnR HOHPHnti H sSXnti attXatiYi SrHJHYROi� taOi SXEEOiFa]iRni 
sono avvalorate dalla lunga e collaudata esperienza sul campo di eccel-
OHnti SrRIHssiRnisti FRPH CastiJOia, FKH GaO ���� q GRFHntH titROarH Gi 
´'raPPatXrJia Gi rHOa]iRnH� 3rinFiSi IRnGaPHntaOi GHO tHatrR raJa]]iµ nHO 
MastHr in ´3HGaJRJia H THatrRµ SrHssR O·8niYHrsitj Gi %RORJna� $ TXHstH 
si aggiungono le indagini accademiche di Oliva,�� ma soprattutto le più 

13 Alessandra Rossi Ghiglione, Teatro sociale e di comunità, 'inR $XGinR, 5RPa �����
�� Si fa particolare riferimento a Gaetano Oliva, Il teatro nella scuola, /(', MiOanR �����
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recenti di D’Ambrosio�� H MinRia��� Seguendo questo tracciato i docenti 
Gi sFXROa, SrHYiR stXGiR GHOOa EiEOiRJrafia SrRSRsta, SRtrannR FRstrXirH 
SHrFRrsi H SrRJHtti aGHJXati, IRnGati sXOOa riÁHssiRnH aFFaGHPiFa H GHFOinati 
in Xna Srassi sSHriPHntata�

Il teatro è, senza dubbio, il luogo delle relazioni e permette un allenamento 
HPRtiYR, SrassiFR H Gi SarROa GaYYHrR intHrHssantH, O·REiHttiYR finaOH, FiRq 
lo spettacolo, diviene la catarsi e il coronamento di un processo evolutivo 
eccezionale: «Drammaturgia è, nell’ambito del teatro-sociale, l’azione che 
si RFFXSa GHO GirH ´GraPPatiFRµ GHOOa FRPXnitj� FrHa OH FRnGi]iRni SHrFKp 
la comunità possa compiere delle azioni di espressione-comunicazione, 
raccoglie e sviluppa i diversi linguaggi-esperienze con cui un gruppo/
una comunità comunica, […] li mette in contatto con l’orizzonte storico e 
simbolico di una più ampia collettività, li compone in un’azione di rappre-
sHnta]iRnH nHi tHrPini Gi Xn HYHntR Gi FRPXnitj� ( Ia tXttR TXHstR in Xn 
FRstantH GiaORJR tra SRHtiFa inGiYiGXaOH H FrHatiYitj FROOHttiYaª�17

Procedendo su questa linea di ragionamento, si possono approfondire i 
vantaggi offerti da un teatro che possa accogliere le narrazioni delle allieve/i 
H FKH si FRstitXisFa HssR stHssR sSa]iR fisiFR H PHntaOH SHr O·HOaERra]iRnH Gi 
un orizzonte comune, basato sul recupero di riferimenti e sull’espressione 
del sé: «[…] il testo per uno spettacolo di narrazione teatrale ruota intor-
no a un’idea centrale rigeneratrice, ovvero un’azione emblematica per il 
tHstR FKH si trasIRrPa nHOOa PHtaIRra FHntraOH, SRrtatriFH GHO siJnifiFatR 
dell’intero spettacolo, dove si nasconde il pensiero peculiare dell’autore o 
GHOO·aXtriFHª��� CRn TXHstH SarROH CastiJOia SRnH iO IRFXs sX rigenerare e signi-
ficare, come elementi pedagogici fondamentali volti non solo allo sviluppo 
Gi FRnsaSHYROH]]a GHO sRJJHttR, Pa aOOa sXa YHra H SrRSria FrHsFita�

,O SHrFRrsR Gi sFrittXra FKH CastiJOia SrRPXRYH q FRstitXitR Ga TXattrR 
elementi principali: il nucleo narrativo, quello descrittivo, quello emotivo 
H, infinH, TXHOOR SRHtiFR� Ga TXi q IaFiOH SrRSRrrH Oa PHtaIRra GHi FRPSR-
nHnti XPani �OXi stHssR SarOa Gi scheletro, muscolatura, pelle ed espressività�, 

�� Si fa particolare riferimento a pubblicazioni quali: Maria D’Ambrosio, Teatro come pratica 
pedagogica, 3Hnsa MXOtiPHGia HGitRrH, /HFFH ���� H (aG� Teatro scuola Vedere Fare, Liguori 
(GitRrH, 1aSROi �����
�� Si fa particolare riferimento a Vito Monoia, Per una pedagogia del teatro. Buone prassi tra 
vecchie e nuove diversità, $raFnH HGitriFH, 5RPa �����
17 Alessandra Rossi Ghiglione, Drammaturgia e teatro sociale. Fondamenti storici e linee metodolo-
giche della scrittura scenica nel lavoro teatrale di comunità, in $OHssanGrR 3RntrHPROi �a FXra Gi�, 
Elementi di teatro educativo, sociale e di comunità Fit�, S� ����
�� *XiGR CastiJOia, Scrivere e raccontare ai ragazzi Fit�, S� ���
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Pa sH si SarOassH Gi FRPSRnHnti XPani HXristiFi" (FFR FKH SRtrHPPR 
sovrascrivere un ulteriore modello simbolico, parlando di racconto del sé 
�anFKH in Xna ORJiFa Gi ri�narra]iRnH�, ricognitivo �nHO sHnsR Gi FRJOiHrH 
ed elencare tutte le componenti del sé nel movimento del racconto della 
SrRSria HsSHriHn]a�, affettivo �OHJatR aOO·anaOisi GHOOH SrRSriH HPR]iRni H 
GHOOH SrRSriH rHOa]iRni�, espressivo-estetico �FiRq TXHi PRPHnti poietico che, 
attraverso la creazione di un qualcosa di bello ci pone nella condizione di 
HOaERrarH H FRPXniFarH��

TXttR TXHstR Ia SartH, in GHfinitiYa, GHOO·HsSHriHn]a tHatraOH FKH, anFKH in 
una logica cinestetica pratica, esperisce, racconta, comunica e, soprattutto, 
sFRSrH HG HOaERra iO sp, SHr sp�

Il teatro è performance, quindi, oltre a tutti gli aspetti già posti in luce 
�EHnFKp in iPEastitXra�, O·HOHPHntR FRrSRrHR q HssHn]iaOH H si GisSRnH in Xn 
raSSRrtR Rri]]RntaOH FRn Oa sFrittXra H FRn Oa SarROa �aOPHnR SHr TXantR 
riguarda le esperienze teatrali scolastiche più comuni e qui prese ad 
esempio: non che non si possa sperimentare anche un teatro di movimen-
to, ma si perderebbe molto in termini di multidisciplinarietà e di occasione 
HsSrHssiYa FRPSOHssa�� in TXHstR sHnsR si aJJiXnJH, aOO·HOHPHntR Gi FrHsFi-
ta meta-cognitiva, quello della pratica espressiva e dell’apprendimento 
mediato e conquistato dal fare�

«Di fronte al corpo del narratore si spalancano le porte di un mondo 
FRPSRsitR, GRYH OH tHFniFKH sSHFifiFKH GHOOa IRnHtiFa si IRnGRnR FRn OH 
capacità espressive, i silenzi e i respiri si compenetrano con la precisione 
GHOOH SarROH SrHFHGHntHPHntH SHnsatH >«@� Ma tXttR Fiò nRn aYrj nXOOa 
a che fare con l’esecuzione tecnicamente perfetta di un brano o di un 
PRYiPHntR� Ka a FKH IarH FRn O·aOtrR, FRn TXHOOR sSiritR HPSatiFR FaSaFH 
di far diventare vera una frase, di far diventare credibile una pausa, un 
PRYiPHntR H Xn JHstRª,�� quello a cui si ambisce è un esercizio di credibili-
tà, una veridicità plausibile di stati che mimano la realtà e che la frequenta-
nR FRn HFFH]iRnaOH SRtHn]a HXristiFa�

©1HOO·artH GHOOa narra]iRnH Oa PatHria SriPa GaOOa TXaOH nasFH iO 
racconto è il corpo e per corpo si intende ogni sua forma comunicati-
va, dallo sguardo alla voce, dall’espressione del volto al movimento, dal 
sXRnR RnRPatRSHiFR aO siOHn]iR, aO rHsSirR� >«@� ,O FRrSR, YRFH FRPSrHsa, 
partecipa interamente alla narrazione, senza di esso non esisterebbe il 
raFFRntRª��� la dimensione della prassi, dunque, la si raggiunge anche 

�� ,Yi, S� ���
�� ,Yi, S� ���
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nHOOa ORJiFa Gi XtiOi]]R GHOOa SrRSria YRFaOitj �attiYitj FKH, nHOOa sFXROa 
sHFRnGaria Gi , JraGR, si sSRsa SHrIHttaPHntH FRn JOi REiHttiYi GHOO·(GXFa-
]iRnH PXsiFaOH�, FKH iPSOiFa O·aFTXisi]iRnH Gi FRJni]iRnH Gi XnR strXPHn-
tR �Oa YRFH� assROXtaPHntH istintiYR� inIatti RJni raJa]]R SarOa FRn i sXRi 
FRPSaJni H si HsSriPH attraYHrsR O·aSSaratR IRnatRriR �sSHssR anFKH FRn 
RnRPatRSHH EXIIH H ´riGiFRORsHµ�� Gi TXHstR XtiOi]]R siPXOtanHR H sSRnta-
neo si può accogliere e raccogliere una consapevolezza diversa, non solo 
legata al cosa si dice, ma anche al come�

6H si raJiRna sXOO·HOHPHntR ´FRrSRµ tout court «è importante capire che 
il linguaggio espressivo si avvale innanzitutto del corpo e solamente in un 
sHFRnGR PRPHntR GHOOa SarROa� Ma FRn tXttH OH FRsH FKH riJXarGanR OH 
potenzialità espressive dobbiamo porre la nostra attenzione sui segnali 
inconsapevoli e consapevoli emanati dal nostro atteggiamento generale, 
sia HssR FRrSRrHR FKH YRFaOH� >«@� ,O nRstrR FRrSR si q SOasPatR, fin GaOOH 
RriJini, SHr trasPHttHrH inIRrPa]iRni H Ka raIfinatR Xn OinJXaJJiR FRPXni-
FatiYR FKH si q HYROXtR nHO tHPSR finR a trasIRrParH Oa SrRSria PatHria 
FRrSRrHa nHOOa PHtaIRra Gi Fiò FKH si YRrrHEEH HssHrH R si qª���

Queste acquisizioni di senso e di semantica dell’agire non sono più 
sROR sXJJHstiRni R raIfinatH siPiOitXGini, Pa si SRsi]iRnanR aOO·intHrnR Gi 
accreditati studi accademici, uno per tutti Psicologia dell’apprendimento e 
dell’istruzione�� di Manson. Vero è che tra neuroscienza e didattica ci sono, 
a tutt’oggi, molti livelli di incomunicabilità,�� ma è ormai assodato che la 
parola agita del teatro è un dispositivo meta-cognitivo, che «si carica di tutto 
iO YaORrH aJJiXntR FKH iO SaraYHrEaOH H iO nRn YHrEaOH OH attriEXisFRnRª���

La performance, inoltre, come sottolinea Rivoltella citando Artaud, la 
si può realmente pensare come cultura in azione: «questo comporta di 
SHnsarH in SrRIRnGitj iO siJnifiFatR H Oa SRrtata GHO OinJXaJJiR� CRPH 
suggerisce Pradier: in un certo senso la grammatica di un linguaggio si 
può considerare come ritmo culturale che coinvolge allo stesso tempo 
iO FRrSR nHOOa sXa intHrH]]a Xn SR· FRPH aFFaGH nHOOa Gan]a �asFRO-
tR�PRtriFitj�ª��� In ultima istanza, sempre Rivoltella richiama anche 
*rRtRZsNi H O·intelligenza del fare declinata in una logica ancora diversa, 

�� *XiGR CastiJOia, Scrivere e raccontare ai ragazzi Fit�, S� ���
�� CIr� /XFia MansRn, Psicologia dell’apprendimento e dell’istruzione, ,O MXOinR, %RORJna ����, 
SS� ��������
�� Ibidem�
�� 3iHr CHsarH 5iYROtHOOa, Drammaturgia didattica. Corpo, pedagogia, teatro, (GitriFH MRriFHOOiana, 
%rHsFia ����, S� ����
�� Ibidem.
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ma comunque assai interessante, legata ad una comprensione preventi-
Ya, YROta aG Xn PRYiPHntR siJnifiFatiYR, FKH sia iO SrRGRttR GHOOa sXGGHtta 
pre-cognizione: imparare non sarà un ripetere tout court, ma un saper 
agire, saSHr HsHrFitarH Xna FRPSHtHn]a�

©/·aSSrHnGiPHntR Ka Xn SrRIRnGR raGiFaPHntR EiRORJiFR� (ssR iPSOi-
ca la capacità di fare previsioni in ottica di utile individuale, si avvale 
per questo dell’associazione tra fatti ed emozioni, ha a che fare con la 
sRSraYYiYHn]a GHOOa sSHFiH >«@� $SSrHnGiaPR FRn tXttR iO nRstrR FRrSR� 
Immergendoci nell’esperienza, stando in situazione, imitando il compor-
taPHntR GHJOi aOtri� $nFKH O·HOaERra]iRnH FRnFHttXaOH Gi RrGinH sXSHriRrH 
GiPRstra Gi aYHrH strHttH rHOa]iRni FRn iO �H SrRYHniHn]a GaO� FRinYROJiPHn-
tR FRrSRrHRª��: una scuola che intenda vivere e situarsi nel terzo millennio 
non può prescindere da un approccio sistemico della formazione, impie-
gando metodi e pratiche didattiche innovative, per tutte queste ragioni, 
il teatro e le sue declinazioni, dall’espressione scritta alla prassi, si elegge 
RSSRrtXnitj HFFHOOHntH H inGisSHnsaEiOH�

2. Costruire un’UDA��-Teatro

In questa seconda sezione si intende proporre, attraverso il tracciato 
siPEROiFR GHOOR sFKHPa�tiSR Gi Xn·8'$, Xn SHrFRrsR Gi siJnifiFati, YROtR a 
SrRSRrrH tHPi H a sROOHYarH riÁHssiRni rHOatiYH aOO·aSSOiFa]iRnH GHOO·RJJHttR�
tHatrR in Xna FOassH Gi sFXROa� CRstrXirH Xn·8'$�tHatrR, FKH raFFROJa Oa 
sfiGa SrRSRsta nHOOH SriPH riJKH Gi TXHstR OaYRrR, nRn SXò OiPitarsi aG Xna 
compilazione pedissequa, deve altresì raccogliere tutto ciò che il docente, 
rHJista HG HsSORratRrH, GHsiGHra FKH aYYHnJa nHOOa sXa aXOa�

/H PHtRGRORJiH GiGattiFKH Ga HsHrFitarH SRssRnR HssHrH PROtHSOiFi �FRPH 
Gi sHJXitR si sHJnaOHrj�, GaOO·aSSrHnGiPHntR peer to peer, alla flipped classroom 
e così via… Sarà compito dell’insegnate-artigiano comporre e proporre un 
SHrFRrsR aG KRF, SartHnGR GaJOi sSXnti TXi sXJJHriti�

1HOOa SrHIa]iRnH aO rHFHntH Teatro Scuola Vedere Fare di D’Ambrosio, Riva 
sottolinea l’importanza di lavorare sui concetti di teatro e di scuola «per 
tematizzare e legittimare la ‘materialità educativa’ come pista epistemo-
logica percorsa sin dalla classicità e oggi emergente come necessità nel 

�� 3iHr CHsarH 5iYROtHOOa, Drammaturgia didattica Fit�, S� ����
�� 6i YHGa, SHr aSSrRIRnGirH� MariR CastROGi, Costruire unità di apprendimento. Guida alla proget-
tazione a ritroso, CarRFFi, 5RPa ����, �KttSs���ZZZ�XGasHPSOiFH�it! �XOtiPa FRnsXOta]iRnH �� 
IHEEraiR ������

https://www.udasemplice.it
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FRntHPSRranHRª�� e sottolinea, altresì, la rilevanza sociale e la necessità 
della rigenerazione delle istituzioni educative e formative, che è parte di 
un progetto ambizioso che coinvolge la materialità e le pratiche dei profes-
siRnisti GHOO·HGXFa]iRnH� ,O tHstR Gi '·$PErRsiR iOOXstra anFKH Xn IHOiFH 
progetto e una poetica pedagogica particolarmente interessanti, afferman-
do che: «il progetto Teatro Scuola Vedere Fare è occasione per condividere ed 
estendere una esperienza locale con quanti si collocano lungo la traietto-
ria di una pedagogia dell’arte che è sintesi di una necessaria e opportuna 
unità teoria-prassi, consapevoli di muoversi in senso circolare e multiverso, 
SHrFRrrHnGR H JHnHranGR Oa stratiIRrPH Xnitj riÁHssiRnH�a]iRnH�riÁHssiR-
ne, in processª��� questa assegnazione di valore restituisce l’importanza del 
porre in opera, di sperimentare sul campo, ciò che, di norma, è oggetto di 
studio meramente teorico, valorizzando un’esperienza didattica qualitati-
YaPHntH riOHYantH�

CRPH sRttROinHa *iRsi,30 iO siJnifiFatR SHGaJRJiFR GHO tHatrR, SHr Oa IasFia 
d’età in oggetto, risiede nel promuovere lo sviluppo di competenze e 
capacità cognitive, emozionali e immaginative fondamentali per lo svilup-
po equilibrato e positivo del soggetto, ma può anche tradursi, come mezzo 
esegetico, dentro la società della comunicazione, nella quale i ragazzi e le 
raJa]]H in IRrPa]iRnH sRnR iPPHrsi� (sistH Xna YHra H SrRSria FRPSHtHn]a 
interpretativa dello spettatore sollecitata dalla mise en scène: tale capacità 
prevede sia la lettura tout-court della performance, sia l’attivazione di una 
aEiOitj inIHrHn]iaOH FKH riHPSiH i YXRti H OH OaFXnH inIRrPa]iRnaOi� 2Jni 
oggetto che appare sulla scena perde la sua funzione pratica in favore di 
Xn sHnsR siPEROiFR� inIatti, FRPH sXJJHrisFH sHPSrH *iRsi, Xna sHPSOiFH 
sHGia SRtrj, sH q in sFHna iO 5H /Har Gi 6KaNHsSHarH, raSSrHsHntarH Xn 
trono reale, magari esprimendo l’idea della detronizzazione a cui andrà 
incontro, ma potrà anche, in un’opera come La Tempesta, simboleggiare 
Xna EarFa in SrHGa ai ÁXtti�

2.1 Le/i docenti e il gran teatro dell’insegnamento

2Jni SrRJHttR HGXFatiYR trasPHttH �R GRYrHEEH trasPHttHrH� attraYHrsR 
Xn attR YRORntariR H intHn]iRnaOH, Xn insHJnaPHntR HIfiFiHntH FKH nRn 

�� Maria D’Ambrosio, Teatro Scuola Vedere Fare. Spazi pratiche estetiche per una poetica pedagogica, 
/iJXRri, 1aSROi ����, SS� ,;�;�
�� ,Yi, S� ��
30 CIr� MarFR *iRsi, Come in uno specchio. Teatro e formazioone dell’io. Figure e percorsi del Novecento, 
Anicia, 5RPa �����



�� M-, ��, � ������

$XrRra CaSRraOi

può limitarsi ad una somma di informazioni somministrate in maniera 
Si� R PHnR HIfiFaFH� q nHFHssariR Xn SassR in Si�, RYYHrR Oa PatXra]iRnH 
�H Oa FRnsHJXHntH attXa]iRnH� Gi XnR sJXarGR SrHfiJXrantH, FKH YHGH iO 
discente posizionato nel mondo, in un sistema di interconnessioni umane 
�H anFKH natXraOi� GHntrR FXi GHYH saSHrsi PXRYHrH aEiOPHntH, HssHrH 
risSHttatR H risSHttarH�

Una relazione educante qualitativamente valevole è caratterizzata, al 
contempo, da componenti affettive e sociali: è essenziale per i docenti 
acquisire la capacità di costruirla, su un piano pedagogicamente fondato 
e commisurato alle necessità, alle peculiarità del singolo allievo/a, nonché 
aGHJXatH aJOi REiHttiYi GHOO·intHrYHntR HGXFatiYR�

CRPH si SXò, GXnTXH, aFFHGHrH a TXHstR OiYHOOR FRJHntH Gi SrRIHssiR-
naOitj" 1atXraOPHntH, in SriPa EattXta, attraYHrsR O·osservazione:31 che va 
intHsa FRPH Xn SrRtRFROOR sFiHntifiFR H riJRrRsR Gi aSSrRFFiR aOOa FOassH ai�
aOOH sinJROi�H� 4XHstR nRn siJnifiFa, in aOFXn PRGR, farsi un’idea e conser-
YarOa nHO tHPSR, nRn siJnifiFa nHSSXrH PXRYHrsi FasXaOPHntH tra Xn·iP-
SrHssiRnH H O·aOtra� sarj XtiOH, inYHFH, �tra OH aOtrH stratHJiH� inGiYiGXarH i 
FRPSRrtaPHnti GHO raJa]]R R GHOOa raJa]]a Si� siJnifiFatiYi �sia in tHrPini 
SRsitiYi �SartHFiSa]iRnH, intXi]iRnH, OaYRrR aXtRnRPR�, FKH nHJatiYi �Gisat-
tHn]iRnH, nRn FXran]a, GiPHntiFan]H, HtF�� H rHJistrarH TXanGR H FRPH 
si YHrifiFanR, FRsu Ga SRtHr rHSOiFarH i FRntHsti IaYRrHYROi H intHrYHnirH sX 
quelli sfavorevoli, tenendo sempre presente che, attraverso l’atto intenzio-
nale di cui si diceva poc’anzi, è il docente a costituirsi attore della relazione 
educante, ma anche regista GHOO·aPEiHntH HGXFantH�

Dall’obiettivo educativo, all’intenzionalità, all’osservazione, alla regia e, 
anFRra, aOO·intHn]iRnaOitj� tXttH TXHstH inGiFa]iRni SRtrHEEHrR �H GRYrHEEH-
rR� HssHrH aSSOiFatH aG RJni SrRtRFROOR GiGattiFR, Pa sH si sFHJOiH Gi SHrsH-
guire un progetto teatrale, data la natura del dispositivo, eletto istrumentum 
ad hoc, proprio per le sue caratteristiche, si sarà se non favoriti, certamente 
aEERnGantHPHntH aJHYROati in tXttH OH sIaFFHttatXrH Jij HOHnFatH�

TXtti i YantaJJi GHOO·RJJHttR tHatraOH si FRnFrHti]]anR sH Oa�iO GRFHntH 
strutturerà adeguatamente, non solo il proprio esercizio di intenzionalità, 
ma anche l’agire didattico, interpretando l’insegnamento come design���

Quella proposta è un’attività assai bizzarra che, a ben vedere, ricorda 

31 6i YHGanR, SHr aSSrRIRnGirH� )ORriana )aOFinHOOi, Maria )iORPia, La complessità della 
dimensione osservativa nella forma]ione dei futuri insegnanti. Riflessioni a partire dall’esperien]a di 
Maria Montessori, $raFnH, 5RPa, ���� H 3atri]iR 3aROHtti, $ntRnHOOa 6HOYaJJiR, Osservazione. 
Quaderni di pedagogia per il terzo millennio, (Gi]iRni �3, 3HrXJia �����
�� CIr� 3iHr CHsarH 5iYROtHOOa, Drammaturgia didattica Fit�, SS� ��������
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moltissimo il gioco delle scatole cinesi: infatti si tratta trasportare l’oggetto 
teatro, integrandolo nei percorsi della varie discipline, con la funzione 
di potenziarne gli esiti culturali, mettendo in gioco anche tutta la dimen-
sione sociale ed educativa, all’interno di un sistema scolastico che di per 
sp q Jij Xn FRrrHOatiYR RJJHttiYR GHO tHatrR stHssR� /a GiGattiFa, inIatti, 
©nRn ´assRPiJOiaµ sHPSOiFHPHntH aO tHatrR, nRn intrattiHnH FRn HssR Xna 
rHOa]iRnH Gi anaORJia >«@� /a GiGattiFa q tHatrR H in TXantR tHatrR Ka a FKH 
fare con la predisposizione drammaturgica degli elementi che costituisco-
nR Oa SHrIRrPanFH� attRrH, sSHttatRrH, OXRJR, tHPSR, tHstR� /a GiGattiFa q 
una forma di drammaturgia, drammaturgia didatticaª�33

Ragionare in termini di insegnamento-design colloca il docente in 
una condizione bivalente: se, da un lato, è fondamentale assumere uno 
sJXarGR nXRYR YHrsR i raJa]]i H OH ORrR SrHFiSXH H sSHFifiFKH XrJHn]H H 
potenzialità, altrettanto essenziale risulta la nuova prospettiva d’analisi e 
Srassi GiGattiFa, FKH GRYrj SrHnGHrH OH PRssH GaOOa riÁHssiRnH rHOatiYa aO 
siJnifiFatR H aO YaORrH GHOOa trasPissiRnH FXOtXraOH���

)arH tHatrR a sFXROa, nHO sHnsR Gi scrivere, agire H ´performare”, non è solo 
ciò che si propone agli allievi e alle allieve, ma, prima di tutto, può essere 
uno stile d’insegnamento: il docente sarà l’attore e gli studenti il pubblico 
Ga FRinYROJHrH�

In questa performance di vita, �in TXHstR FasR, inIatti, nRn si siPXOa, Pa 
si YiYH O·a]iRnH, FRnFrHti]]ata nHO PRPHntR GHOOa OH]iRnH�, si GHSRsita Xna 
funzione sociale fondamentale: «iscrivendosi nello spazio del mito e non 
in quello dell’evasione, il teatro funziona originariamente come un dispo-
sitiYR Gi nRrPaOi]]a]iRnH HPR]iRnaOH� *ij $ristRtHOH H i sXRi FRPPHntatRri 
rinascimentali […] lo avevano capito molto bene cogliendo il senso del 
PHFFanisPR FatartiFRª���

8n tHstR SartiFROarPHntH siJnifiFatiYR q TXHOOR FXratR Ga *XHrra H 
Militello, Tra scuola e teatro: il volume parte dagli esiti del progetto Educarte-I 
linguaggi delle arti performative, FRnGRttR GaOO·8niYHrsitj MiOanR�%iFRFFa H 
GaOOa )RnGa]iRnH 6FXROH CiYiFKH Gi MiOanR� Oa SXEEOiFa]iRnH iOOXstra OH 
caratteristiche e le condizioni attuative di questa lunga esperienza labora-
tRriaOH �� anni�� Le autrici offrono un manuale di buone prassi basate sul 
fare, FKH GiYiHnH iO GisSRsitiYR SriYiOHJiatR SHr Xn HsitR siJnifiFatiYR GHO 
SHrFRrsR IRrPatiYR� Di particolare interesse sono le sezioni La formazione 

33 ,Yi, S� ����
�� CIr� 3iHr CHsarH 5iYROtHOOa, Drammaturgia didattica Fit�, SS� ��������
�� ,Yi, S� ����
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teatrale degli insegnati e La formazione di un esperto di pratiche laboratoristi 
artistico-performative, dedicate all’inquadramento dell’attività del docente e 
GHOO·HsSHrtR HYHntXaOPHntH FRinYROtR nHO SrRJHttR�

Il docente che decide di porre in essere il percorso di un’UDA teatrale, 
GHYH HssHrH, SHr RYYiH raJiRni, FRPSHtHntH H SrHSaratR� sarj iPSRrtantH 
formarsi ad hoc, per far questo si suggerisce, in nota,�� Xna EiEOiRJrafia 
antRORJiFa�

2.2 Destinatari e destinatarie (ovvero: la pratica dell’osservazione).

Quella dei destinatari e delle destinatarie comprare tra le prime voci di ogni 
8'$, Oa sXa FRPSiOa]iRnH sHPEra assai EanaOH, TXaOFRsa tiSR ´JOi aOXnni 
GHOOa FOassH ,,, $µ, inYHFH, sH Fi si sRIIHrPa a riÁHttHrH q O·HOHPHntR Si� 
complesso da registrare, nonché la questione che richiede più lavoro 
preliminare, è in questa sede, infatti, che va esercitata quell’osservazione 
SrH�GiGattiFa, YROta a IRrPXOarH Xna SrRSRsta SHsata sXO JrXSSR�FOassH�
1Rn si intHnGH, natXraOPHntH, SrRSRrrH Gi FRPSiOarH Xn trattatR riassXnti-
YR GHOOH RssHrYa]iRni sYROtH �R FKH anGrHEEHrR sYROtH�, Pa sROOHFitarH aIfin-
ché ci si soffermi sulla domanda a chi è rivolto il progetto?

Maria Montessori ha fatto dell’osservazione una scienza applicata al 
contesto educativo, la sua attività di ricerca ci offre un grande vantaggio, 
ovvero quello di poter mettere in atto una serie di azioni mirate che avvan-
taggiano gli studenti di tutte le età: «Per osservare bisogna essere iniziati: 
H TXHstR q iO YHrR aYYiaPHntR aOOa sFiHn]a� 3HrFKp sH i IHnRPHni nRn  si 
vedono è come se non esistessero: invece l’anima dello scienziato è tutta 
Iatta Gi Xn aSSassiRnatR intHrHssH a Fiò FKH YHGH� CKi si q ini]iatR a YHGHrH, 
comincia a interessarsi: e tale interesse è la forza motrice che crea lo spirito 
GHOOR sFiHn]iatRª�37

�� Ë TXi riassXnta, SHr sRPPi FaSi SHr JOi asSHtti tHRriFR�SrassiFi Gi aXtRri G·$FFaGHPia� 
Alessandro Pontremoli, Itinerari di educazione teatrale nella scuola media, ©6FXROa H GiGattiFaª, 
;;;, ��, ����, SS� ������ Maria %XFFROR, 6iOYia MRnJiOi, (OisaEHtta TRnRn �a FXra Gi�, Teatro e 
formazione. Teorie e pratiche di pedagogia teatrale nei contesti formativi, )ranFR$nJHOi, MiOanR ����� 
Maria D’Ambrosio, Teatro come pratica pedagogica, 3Hnsa, /HFFH ����� $OHssanGrR 3RntrHPROi, 
Elementi di teatro educativo, sociale e di comunità Fit� MRniFa *XHrra, 5ita MiOitHOOR, Tra scuole 
e teatro, )ranFR $nJHOi, MiOanR ����� 9itR MinRia, Per una pedagogia del teatro, MHnsCRrSXs, 
5RPa ����� Maria '·$PErRsiR, Teatro scuola vedere fare, /iJXRri (GitRrH, 1aSROi ����� 3iHr 
CHsarH 5iYROtHOOa, Drammaturgia didattica Fit� Ë TXi riassXnta, SHr sRPPi FaSi SHr asSHtti 
tHRriFR�SrassiFi Gi RSHratRri GHO sHttRrH� )aEri]iR CassanHOOi, *XiGR CastiJOia, Il teatro del fare 
Fit�, ����� *XiGR CastiJOia, Scrivere e raccontare ai ragazzi Fit�
37 Maria Montessori, L’autoeducazione, *ar]anti, MiOanR ����, S� ����
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2.3 La scelta del titolo (ovvero: un esercizio di democrazia)

L’occasione della scelta del titolo, benché proposta in tutte le UDA tra le voci 
ini]iaOi, si FRnfiJXra in rHaOtj FRPH Xn·iPSRrtantH RSSRrtXnitj Gi FRnGiYisiRnH 
e di esercizio alla collaborazione: il docente può proporre alla classe un’attività 
collettiva, simile alle elezioni, dove, singolarmente o in gruppo, si sperimente-
rannR OH Iasi Gi iGHa]iRnH, SrRSRsta, sRstHniPHntR H YRta]iRnH�

L’attività, programmata e orientata, secondo le tecniche del dibattito37 
avrà il vantaggio di far sentire i ragazzi e le ragazze parte integrante del 
percorso sin da subito e, soprattutto, allenerà soft skills quali: comunicazio-
nH, FaSaFitj Gi rHOa]iRnH, riFHrFa, ÁHssiEiOitj H problem solving�

Dedicare un laboratorio di dibattito �debate� aOOa sFHOta GHO titROR GHOOR 
sSHttaFROR q IRnGaPHntaOH, SRiFKp O·iPSiHJR Gi TXHsta sSHFifiFa PHtRGR-
logia didattica sviluppa abilità trasversali importanti, infatti, consente agli 
studenti e alle studentesse di affrontare temi raramente toccati nella quoti-
dianità e favorisce tanto l’apprendimento cooperativo, quanto la relazione 
in classe, il docente sarà il giudice della contrattazione, ma il suo compito 
SrinFiSaOH q TXHOOR Gi rHJista, Gi RriHntatRrH�

Il dibattito richiede, per essere svolto adeguatamente, un’ampia e accura-
ta ricerca e analisi del materiale, ma le informazioni raccolte non possono 
HssHrH HsSRstH sHn]a iO risSHttR GHOOH rHJROH GHO GisFRrsR �FKH anGrannR 
RSSRrtXnaPHntH inGiFatH H sSiHJatH GaO�GaOOa GRFHntH�� /H GHttH rHJROH, 
se da una parte riducono in parte la creatività, garantiscono, però, che il 
GiEattitR risXOti FRPSrHnsiEiOH HG HIfiFaFH� iO debate esercita e riveste quelle 
IXn]iRni sRFiaOi, HSistHPRORJiFKH HG HtiFKH FKH Si� OR FarattHri]]anR� /a 
dimensione creativa verrà esercitata nel momento successivo: quello della 
GraPPatXrJia YHra H SrRSria�

�.� Compiti e prodotti finali �ovvero: il patto educativo�

Scopo dell’UDA è quello di fornire un percorso guidato ai ragazzi e alle 
ragazze, che dovranno sperimentare la drammaturgia, la sceneggiatura 
e/o la messa in scena di un testo d’autore o di fantasia: percorso guidato, 

37 Per approfondire: Lorenza Alessandri, Il debate e la didattica: un laboratorio di democrazia. 
Riflessioni sulla scuola, %ORnN, 3aYia ����� CKristRSKHr 6anFKH], (OHna TRrnaJKi, Il debate nelle 
scuole, 3HarsRn, MiOanR ����� :iOOiaP $� CRrsarR, Discussion, Debate, and Friendship Processes: 
Peer Discourse in U.S. and Italian Nursery Schools, «Sociology of Education», ��, �, ����, SS� 
����� ManXHOH 'H CRnti, MattHR *ianJranGH, Le regole nel dibattito. Il debate come metodo didat-
tico, �KttSs���it�SHarsRn�FRP�arHH�GisFiSOinari�itaOianR�rXEriFKH�GHEatH�PHtRGR�GiGattiFR�
RrJani]]arH�GisFRrsR�KtPO! �XOtiPa FRnsXOta]iRnH �� IHEEraiR ������

https://it.pearson.com/aree-disciplinari/italiano/rubriche/debate-metodo-didattico/organizzare-discorso.html
https://it.pearson.com/aree-disciplinari/italiano/rubriche/debate-metodo-didattico/organizzare-discorso.html
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Pa nRn iPSRstR R sRPPinistratR� inIatti, q IRnGaPHntaOH FKH aOOiHYi H aOOiH-
ve partecipino, esercitando autonomia e proposte, è essenziale stabilire 
H strXttXrarH Xn aFFRrGR, Xna FRnFHrta]iRnH �natXraOPHntH RriHntata GaO 
GRFHntH� FKH IaFFia GHOO·REiHttiYR finaOH XnR sFRSR FRnGiYisR� si ini]ia FRsu a 
strinJHrH iO SattR HGXFatiYR�

L’elemento più rilevante di questo accordo tra docente-discente è l’auto-
nomia che il secondo sentirà di aver ricevuto dal primo, ma tale libertà di 
azione non è il frutto di improvvisazione, infatti, non bisogna mai dimen-
ticare la regia dell’educatore: se l’autogestione, in cui lo studente si sente 
di operare, non risulterà opportunamente organizzata, il rischio in cui è 
facile incorrere è quello di una performance deludente, soprattutto per 
OR stXGHntH FKH riParrj IRrtHPHntH sfiGXFiatR, FRn Oa sHnsa]iRnH Gi aYHr 
¶IaOOitR· Oa SrRYa assHJnataJOi� ,n TXHsta ORJiFa, staEiOitR O·aFFRrGR H SHriPH-
trati gli obiettivi, l’educatore può assumere uno sguardo semantico,�� in forza 
del fatto che «il teatro è un’arte complessa, dove tutti gli elementi che la 
FRPSRnJRnR �sHnsR, SarROa, JHstXaOitj, PXsiFa, iPPaJini, sXRni, HsSrHssi-
Yitj, ritPi, tHPSi H siOHn]i� GHYRnR FRnYHrJHrH FRn FRHrHn]a YHrsR O·XniFR 
REiHttiYR natXraOH� raFFRntarH Oa rHaOtj attraYHrsR Oa PHtaIRraª��� assumere 
TXHsta anJROa]iRnH SHrPHttHrj Gi YHrifiFarH sH iO FRnFHttR�YaORrH, sFHOtR Gi 
comune accordo durante lo stringimento del sodalizio, viene trasmesso 
attraYHrsR OH PRGaOitj Si� RSSRrtXnH�

Per accordarsi in direzione di una drammaturgia collettiva �FKH sia Xna 
risFrittXra Gi Xn tHstR, RSSXrH Xna SrRGX]iRnH nXRYa�, q IRnGaPHntaOH 
concertare, insieme al gruppo classe, il tema da mettere in scena: ecco il 
delicato e prezioso momento d’avvio di tutto il percorso di crescita afferito 
all’esperienza teatrale, poiché in questa occasione si manifesta la prima 
assXn]iRnH Gi rHsSRnsaEiOitj� /a sHOH]iRnH GHO FRntHnXtR �R GHi FRntHnX-
ti� q FRnnRtata Ga YaORrH TXasi tHraSHXtiFR, FHrtaPHntH FatartiFR� F·q Xna 
questione comune e aperta al centro dell’attenzione corale, c’è un’idea da 
sviluppare, curare e, soprattutto, da attraversare, si compone, sul piano 
HstHtiFR�SHrFHttiYR, Xn Rri]]RntH FRnGiYisR Ga sFrXtarH H ROtrHSassarH�

Si risolve, dunque, nella sede dell’auto-espressione, l’occorrenza della coralità, 
esperienza fruttuosa e valevole solo se il docente assumerà le vesti di mediatore di 
risRrsH IRrPaOi, aEGiFanGR aO SrRtaJRnisPR GHi SrRSri FRntHnXti�

Per organizzare la prassi scrittoria tout court e i materiali di lavoro per 
Oa FOassH, si riOHYanR SartiFROarPHntH HIfiFaFi� $nGrHROi, Lezioni di scrittura 

�� *XiGR CastiJOia, Scrivere e raccontare ai ragazzi Fit�, SS� ������
�� Ibidem�
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teatrale� *RRFK, Scrivere per il teatro. L’idea iniziale, la stesura, la revisione del 
testo H +atFKHr, Scrivere per il teatro. Teoria, tecnica ed esercizi���

2.5 Competenze mirate, conoscenze e abilità (ovvero: cosa si decide di potenziare 
successivamente all’osservazione)

L’osservazione, come azione intenzionale e pre-didattica, consente al docen-
te di attivare ed esercitare la propria creatività professionale: è necessario, 
a questo punto di progettazione, iniziare a disegnare il progetto per la 
classe e per i singoli, sperimentando quell’attività di design FRsu HssHn]iaOH�

Ciò FKH si riFKiHGH aOO·HGXFatRrH, in TXHsta sHGH, q Gi IRrPaOi]]arH JOi 
sFRSi SraJPatiFi sia in tHrPini Gi FRnRsFHn]H FKH Gi aEiOitj �FRPXniFa]iRnH 
nella madrelingua o in una lingua straniera laddove il teatro fosse in lingua 
diversa da quella d’origine, imparare ad imparare, competenze sociali e 
FiYiFKH, HtF��, i SXntHOOi PHtRGRORJiFi sRnR Oa differenziazione e la persona-
lizzazione: il dispositivo teatrale, che vede come scopo ultimo la perfor-
mance, offre una vasta gamma di ruoli, consentendo di distribuire ruoli e 
PansiRni sHn]a FKH nHssXnR rHsti in GisSartH �SRssiaPR inGiYiGXarH, inIatti, 
aOPHnR �� attiYitj XtiOi aOO·aOOHstiPHntR tHatraOH �$ttRrH tHatraOH, $ttrH]]ista 
R trRYarREH, %XrattinaiR�PariRnHttista�SXSarR, CaSRFRPiFR, CRrHRJraIR, 
CRstXPista, 'irHttRrH artistiFR, 'irHttRrH GHO FastinJ, 'irHttRrH Gi sFHna, 
'raPPatXrJR� ,PSrHsariR� ,nsHJnantH Gi tHatrR, /iErHttista, MaFFKinista 
teatrale, Maschera, Mimo, Pittore di scena, Produttore, Regista, Sartoria, 
6FHnRJraIR, 6FHnRtHFniFR, 6XJJHritRrH, THFniFR GHO sXRnR H GHOOH OXFi, 
THRriFR GHO tHatrR, TrXFFatRrH��

$ttriEXirH a FiasFXn raJa]]R�a Xn rXROR siJnifiFa SrRSRrrH Xna sfiGa, FKH 
dovrà necessariamente registrare un successo, per la fascia d’età di cui si 
sta parlando, infatti, sarà fondamentale lavorare in direzione di una self-
efficacy,�� ovvero costruire la consapevolezza di essere in grado di affronta-
rH H risROYHrH attiYaPHntH Oa sfiGa HGXFatiYa���

�� /aMRs (Jri, L’arte della scrittura drammaturgica, $XGinR, 5RPa ����� -HIIrH\ +atFKHr, Scrivere 
per il teatro. Teoria, tecnica ed esercizi, $XGinR, 5RPa ����� 6tHYH *RRFK, Scrivere per il teatro. 
L’idea iniziale, la stesura, la revisione del testo, *rHPHsH, 5RPa ����� MarFR $nGrHROi, Lezioni di 
scrittura teatrale, $XGinR, 5RPa �����
�� 6i YHGa SHr aSSrRIRnGirH� TiPRtK\ 6HiIHrt, Understanding student motivation, ©(GXFatiRnaO 
rHsHarFKª, ;/9,, � ������, SS� ��������
�� CIr� /HR %� +HnGr\, MariRn KORHS, Lo sviluppo nel ciclo di vita, ,O MXOinR, %RORJna ����, 
SS� ������
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2.6 Discipline coinvolte (ovvero: obiettivi ‘cosmici’), tempi di realizzazione (ovvero: 
uno studio di fattibilità e di opportunità), fasi del lavoro (ovvero: un lavoro di 
concerto del corpo docente e di messa in opera), risorse a disposizione e strumenti 
(ovvero: team building del corpo docente) e metodologia (ovvero: la selezione esatta 
delle azioni del docente/dei docenti)

L’attività teatrale favorisce la collaborazione tra molte discipline,�� organiz-
zare opportunamente l’attività consentirà sicuramente il buon esito del 
progetto in termini pratici, ma il lavoro concertato di più discipline favorirà 
anche un’acquisizione superiore, ovvero l’occasione di concepire il sapere 
come olistico, oppure, per dirla con Maria Montessori, cosmico.

Il principio dell’educazione cosmica non è una procedura standardizza-
ta, ma un insieme di intuizioni volte a stimolare l’autonomia e l’interesse, 
iO tXttR sXERrGinatR aOO·aSSOiFa]iRnH Gi Xn PHtRGR sFiHntifiFR FKH SrHYHGH 
�FRPH Jij HsSRstR� O·RssHrYa]iRnH FRPH SriPa H XOtiPa attiYitj� 

CRn O·HGXFa]iRnH FRsPiFa Maria MRntHssRri aIIHrPa FKH HGXFarH siJni-
fiFa aOiPHntarH Oa FXriRsitj GHJOi aOOiHYi H GHOOH aOOiHYH, RriHntanGROi in Xn 
SrRFHssR aXtRnRPR H OiEHrR Gi riFHrFa GHOOa YHritj��� L’attività teatrale 
consente di mettere in gioco il cosmo delle prassi e quello della cultura e, 
SHr GHfini]iRnH, q FRstitXitR H FRstitXtiYR Gi riFHrFa H PiPHsi GHOOa YHritj�

La programmazione è essenziale, concertare il cosa inserire e la sua 
fattibilità è certamente il compito più arduo del corpo docente, ma, allo 
stesso tempo, costituisce un’occasione eccellente di team building e di forma-
]iRnH SHrsRnaOH� inIatti, FRPH sFriYH Maria '·$PErRsiR� ©SrRJHttarH Teatro 
Scuola Vedere Fare siJnifiFa Gi YROta in YROta inGiYiGXarH OH sROX]iRni SRssiEiOi, 
spingersi oltre i limiti che sembrerebbero posti dalle griglie normative e 
organizzative della Scuola, consapevoli che un percorso completo di formazione 
per docenti e bambini deve pur trovare tempi e orari adatti per essere una 
consistente opportunità di crescita personale, culturale e professionaleª���

Per far questo, è essenziale tenere bene in conto i contenuti, infatti, «la 
FRnfiJXra]iRnH Gi Xn OaERratRriR tHatraOH si rHaOi]]a a SartirH Ga aOFXni 
elementi il tempo […], l’obiettivo […], lo spazio […] e le mutazioni� /a PXta]iR-
ne personale, dovuta ad un percorso educativo, oltre ad aggiungere toglie, 

�� Tra JOi aOtri, Gi JranGH intHrHssH q 6tHIanR 2OiYa, Didattica interdisciplinare e integrazione tra 
cultura umanistica e sapere scientifico. La piattaforma DIS) Educational per le Scuole secondarie di 
secondo grado, ©4XaGHrniC,5'ª, ;;,,, ������, SS� �����
�� CIr� Maria MRntHssRri, Come educare il potenziale umano, *ar]anti, MiOanR �����
�� Maria D’Ambrosio, Teatro Scuola Vedere Fare. Spazi pratiche estetiche per una poetica pedagogica, 
/iJXRri (GitRrH, 1aSROi ����, S� ���
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perché una mutazione comporta il lasciare una forma precedente per far 
HPHrJHrH nXRYi FRPSRrtaPHnti FRJnitiYi, FRPSRrtaPHntaOi, aIIHttiYiª���

Tra JOi REiHttiYi FKH si SRssRnR SHrsHJXirH, XnR GaYYHrR FRJHntH q TXHOOR 
dell’educazione al gesto e al riconoscimento delle emozioni attraverso 
strumenti che attingano al quotidiano, molto vicine al mondo dei ragazzi 
e delle ragazze coinvolte: in questa sede bisognerà favorire l’interazione 
sociale attraverso il processo creativo, per aumentare le capacità di ascolto 
H Gi intHra]iRnH GHO sinJROR FRn iO JrXSSR FOassH�

2.7 Valutazione (ovvero: autovalutazione e osservazioni ex-post e il bilancio)

*Oi asSHtti Ga FRnsiGHrarH sRnR PROtHSOiFi �9aOXta]iRnH GHO SrRGRttR, 
Valutazione individuale per singola disciplina, Valutazione della condot-
ta, Osservazioni sistematiche sulla partecipazione alle conversazioni, 
CaSaFitj a OHJJHrH GanGR Oa FRrrHtta intRna]iRnH, CaSaFitj Gi GraPPati]-
]a]iRnH JHstXaOH H PiPiFa, CaSaFitj Gi raSSrHsHnta]iRnH JrafiFR�SittRriFa, 
CaSaFitj Gi risSHttR GHOOH rHJROH Gi FRnYiYHn]a, CRPSRnHnti HPRtiYH�, Pa 
la valutazione non si improvvisa, bensì va programmata in ogni sua parte: 
prendendo le mosse dagli obiettivi di apprendimento precedentemente 
IRrPaOi]]ati, EisRJnHrj strXttXrarH Xn SianR Gi YaOXta]iRnH �SRssiEiOPHntH 
sXO sinJROR aOOiHYR� FKH sXSHri iO sistHPa GHOOH aEiOitj SHr aSSrRGarH a TXHOOR 
GHOOH FRPSHtHn]H� ,n TXHstR SHrFRrsR anGrj insHritR O·iPSRrtantissiPa 
attività dell’autovalutazione:�� ciascun allievo e ciascuna allieva avrà a dispo-
si]iRnH Xna taEHOOa �PHssa a SXntR GaO FRnsiJOiR Gi FOassH� GRYH rHJistrHrj 
i SrRSri SrRJrHssi H OH SrRSriH FRnsaSHYROH]]H� taOH attiYitj SRtrj HssHrH 
sYiOXSSata nHO OXRJR nRn OXRJR GHO FRnIrRntR tra Sari���

Questa tipologia di revisione costituisce un’alternativa alla tradizionale 
valutazione dell’apprendimento e propone un modello che la considera 
come un passo nel percorso di crescita: rendendosi reciprocamente consa-
pevoli, le studentesse e gli studenti divengono modelli gli uni degli altri in 
Xn sistHPa Gi sYiOXSSR YirtXRsR H aXtR�GirHttR�

�� )aEri]iR CassanHOOi, *XiGR CastiJOia, Il teatro del fare. Il teatro come welfare educativo-una 
plausibile didattica della comicità. Appunti e idee per la formazione teatrale nella scuola, TitiYiOOXs, 
3isa ����, S� ����
�� Si veda, per approfondire: Massimo Margottini, Autovalutazione e promozione di competenze 
strategiche per la scuola e per il lavoro, ©)RrPa]iRnH 	 insHJnaPHntR� 5iYista intHrna]iRnaOH Gi 
6FiHn]H GHOO·HGXFa]iRnH H GHOOa IRrPa]iRnHª, ;9,,, � ������, SS� ��������
�� CIr� 9aOHntina *riRn, (PiOia 5HstiJOian, La valutazione fra pari nella scuola. Esperienze di 
sperimentazione del modello GRiFoVA con alunni e insegnanti, (riNsRn, TrHntR �����


